
La Nave Di TeseoRubrica

28/29 Corriere della Sera 06/02/2019 COVACICH, AL CUORE DELL'IO (C.Taglietti) 2

33 La Repubblica 12/02/2019 STREGA, IN CASA EINAUDI E' GIA' SFIDA TRA IL "FAVORITO"
MISSIROLI E TERRANOVA (R.De Santis)

5

24 Il Giornale 13/02/2019 IL MARATONETA COVACICH CORRE A PERDIFIATO INSEGUENDO LO
SPIRITO DEL TEMPO (PERDUTO) (F.Ottaviani)

6

80/81 L'Espresso 10/02/2019 CICATRICI CHE RENDONO FELICI (G.Manzini) 7

56 Elle 23/02/2019 TENDENZA AUTOFICTION 9

Ansa.it 19/02/2019 GLI AFFARI DI CUORE DI COVACICH 10

21 Giornale di Brescia 18/02/2019 "IL MIO ROMANZO DI PERSONE VERE IN UNA ROMA SFATTA E
SEDUCENTE"

12

21 Il Fatto Quotidiano 18/02/2019 IL CANCRO TESSE INGANNI AL PARTNER GEMELLI: PESSIMO UMORE
IN AMORE (C.Tagliabue)

14

17 Il Mattino 17/02/2019 IL CORPO DI COVACICH CERCA CONSAPEVOLEZZA (G.Picone) 15

58 Robinson (La Repubblica) 17/02/2019 UN TRIESTINO (TRISTE) ROMA (D.Crino') 16

2 TTL Tuttolibritempolibero (La Stampa) 16/02/2019 LA SINCERITA' E' UNA "VIRTU' CRUDELE" PER CHI HA UN CUORE DI
PLASTICA (S.Ballestra)

18

31 Corriere Adriatico 15/02/2019 SCELTI PER VOI 19

19 Il Gazzettino 14/02/2019 COVACICH E GLI AFFANNI DI UN CUORE IN DIFFICOLTA
(L.Marchiori)

20

Ilgiornale.it 13/02/2019 IL MARATONETA COVACICH CORRE A PERDIFIATO INSEGUENDO LO
SPIRITO DEL TEMPO (PERDUTO)

21

44 Vanity Fair 13/02/2019 OGNI COSA E' SENTITA 22

10 La Nuova Sardegna 09/02/2019 INSERTO - LA MERAVIGLIA DI SCOPRIRE TRIESTE 23

30 Corriere delle Alpi 07/02/2019 NELLE OSSESSIONI DI COVACICH C'E' ANCHE IL DRAMMA DI
DOMENICO

24

1 Il Mattino di Padova 07/02/2019 COVACICH INDAGA SUL DRAMMA DI MAUROANTONIO 26

29 Il Piccolo 07/02/2019 II NUOVO COVACICH 28

1 La Nuova di Venezia e Mestre 07/02/2019 COVACICH INDAGA SUL DRAMMA DI MAUROANTONIO 29

1 La Tribuna di Treviso 07/02/2019 COVACICH INDAGA SUL DRAMMA DI MAUROANTONIO 31

Corriere.it 06/02/2019 IL NUOVO LIBRO DI MAURO COVACICH AL CUORE DELL'IO L'INCIPIT 33

Corriere.it 05/02/2019 MAURO COVACICH, IL NUOVO LIBRO AL CUORE DELLIO LINCIPIT 36

Corriere.it 05/02/2019 MAURO COVACICH, IL NUOVO LIBRO LA VISITA DELLA CARDIOLOGA
FUMATRICE

39

1 Il Piccolo 03/02/2019 COVACICH, IL CUORE E UNA DIAGNOSI CHE CAMBIA LA VITA
(Cristinabenussi)

41

34 Leggere Tutti 01/02/2019 MARONE FORESTIERO COVACICH ROMANO 43

50/56 Made in Grazia 01/02/2019 CONTRIBUTORS 44

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-02-2019
28/29

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 2



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-02-2019
28/29

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 3



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-02-2019
28/29

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 4



.

1

Data

Pagina

Foglio

12-02-2019
33

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

13-02-2019
24

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Pag. 6



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-02-2019
80/81

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Settimanale

Pag. 7



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-02-2019
80/81

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Settimanale

Pag. 8



1

Data

Pagina

Foglio

23-02-2019
56

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Settimanale

Pag. 9



Questo sito utilizza cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o
negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se decidi di continuare la navigazione o chiudendo questo banner, invece, presti il consenso all'uso di tutti i cookie. Ok Informativa estesa

Seguici su:EDIZIONI ANSA Mediterraneo Europa-Ue NuovaEuropa America Latina Brasil English

PRIMOPIANO • MODA • TEATRO • TV • MUSICA • LIBRI • ARTE • UN LIBRO AL GIORNO • UN FILM AL GIORNO • TROVA CINEMA

Mobile

Cronaca Politica Economia Mondo Cultura Tecnologia SportRegioni FOTO VIDEO Tutte le sezioni

Fai la
ricerca

Il mondo in
Immagini

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiCultura

ANSA.it Cultura Un libro al giorno Gli affari di cuore di Covacich

Paolo Petroni

ROMA

19 febbraio 2019
09:54
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 (ANSA) - ROMA, 19 FEB - MAURO COVACICH, 'DI CHI E' QUESTO
CUORE' (LA NAVE DI TESEO, pp. 246 - 17,00 euro). Si mette in gioco
più direttamente negli ultimi romanzi Mauro Covacich, pur avendo
sempre lavorato su un certo autobiografismo di fondo nel mettere a
fuoco un qualche problema di identità, nascosto dalla finzione
narrativa. Ora, partendo da ''Prima di sparire'', poi ''A perdifiato'', sino al
lavoro su Trieste in ''La città interiore'' (città storicamente in cui vive
una ricerca d'identità), il tutto si è fatto dichiaratamente esplicito (''I
personaggi di questo romanzo sono persone. Anche i nomi sono gli
stessi a cui corrispondono nella vita''), ma certi processi per arrivare a
un senso generale su chi siamo e dove siamo, per raccontarci
qualcosa per parlarci d'altro, sono rimasti gli stessi, andando per
accumulo e rincorrersi di storie e vicende anche minime, solo
apparentemente secondarie, occasionali e quotidiane, essenzialmente
slegate dalla violenza di questo mondo, cui si era interessato in opere

Gli affari di cuore di Covacich
Lo sportivo scrittore costretto a fare i conti con sé stesso
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precedenti.

L'avvio, il fatto scatenante è che allo sportivo e corridore io narrante
Covacich viene trovata una piccola anomalia al cuore durante un
controllo, con l'invito a stare a riposo, che lui non prenderà sul serio,
come continuando a muoversi potesse eludere o curare il suo corpo,
iscrivendosi in palestra e in piscina ''correggendo un vecchio
certificato per attività non agonistica''. Ma l'idea di una sopraggiunta
vulnerabilità, confermata anche dall'amico Alberto, resta sottotraccia e
spinge a un confronto, un esame di se stesso senza elusioni. La verità
è una virtù crudele, si è sinceri solo quando ti costa qualcosa, gli
sottolinea un uomo, una misteriosa figura che comincerà a entrargli
dentro casa in maniera invadente e provocatoria: un amico
immaginario, il visitatore di tanta letteratura, un'alter ego, il subconscio,
che lo invita a non tergiversare, a attenersi alla realtà, a raccontare una
cosa, ora un'altra essendo crudele, parola che viene da Cruor che vuol
dire sangue e rimanda quindi al cuore. Inizia una rivisitazione della
propria vita, dalla sua infanzia quando compie atti di bullismo per
sentirsi nel branco, ma di cui capisce la gravità quando si trova da solo
faccia faccia con l'amico-vittima Umberto che gli chiede perché ora sia
così gentile con lui, alla madre chiusa in se stessa che da anziana si
apre e fa amicizie su Facebook; dai problemi con la burocrazia del
comune di Padova per cui cita K e un Castello per alludere
all'aggettivo kafkiano che ''non pronuncerò mai'', all'attrazione che
subisce dalla morte di uno studente morto cadendo in gita da un
balcone di un albergo, di cui si rifiuterà di scrivere per il giornale ma
che inseguirà in più occasioni sempre con la forza e la presenza di
quel cuore che è sentimento e minaccia, tanto che vedendone a una
mostra uno di plastica messo in un tombino in un'installazione di
Robert Gober si chiede: ''Di chi è questo cuore? E' mio o del ragazzo
morto?''.

Poi naturalmente i suoi rapporti con gli amici e soprattutto con le
donne, dando risalto a sensi di colpa e tenerezze con la compagna
Susanna. E attorno la vita del quartiere dove abita, con la lotta ai topi e
la presenza di certi barboni, a cominciare da quello che, per via di un
naso particolare, chiama Arcimboldo, altra presenza costante del
racconto sino alla chiusa, al dialogo con saluti e commossi auguri
finali: ''L'idea che Arcimboldo mi abbia notato nel suo panorama, come
io ho notato lui, mi lascia senza parole''.
    Potrebbe allora tornare a casa e farne un articolo per il giornale,
''oppure potrei farne qualcos'altro'' come questo libro, in cui si parla
anche di libri, ovviamente di diari (c'è anche una breve bibliografia
finale), pagine in cui ''ci sono solo le cose contenute in un essere
umano'' come nella sagoma medusoide dell'ecografia del suo cuore,
sapendo che ''a differenza degli animali, l'avventura terrestre non
comporta per gli umani lo stato d'innocenza'' e che ''parlare da solo fa
male''. (ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Fabrizio Ottaviani - Mer, 13/02/2019 - 06:00

Il maratoneta Covacich corre a
perdifiato inseguendo lo spirito del
tempo (perduto)
Fra monologo, saggio e romanzo, una riflessione su come stiamo cambiando

Fabrizio Ottaviani

In un romanzo del 2003, A perdifiato, Mauro Covacich raccontava degli sforzi attuati da

un allenatore per trasformare una mezzofondista rumena in una maratoneta; un tema,

quello della corsa, che torna in Di chi è questo cuore ﴾La nave di Teseo, pagg. 246, euro

17﴿, anche se stavolta lo sfondo non è l'Europa dell'Est, ma Roma, la città nella quale lo

scrittore triestino vive da qualche anno, indeciso fra il melting pot del quartiere Esquilino

e gli orizzonti razionalisti del Villaggio Olimpico.

L'attenzione per il corpo e la sua fragile meccanica è al centro del romanzo più recente

che si apre con la diagnosi di un'aritmia cardiaca, una sentenza che in teoria

obbligherebbe il paziente a smettere di allenarsi. Malattia suggestiva, quella delle aritmie

del cuore, sul quale il poeta Attilio Bertolucci articolò nientemeno che una Poetica

dell'Extrasistole. In realtà, anche se sa benissimo che rischia di svenire sulla banchina del

Tevere per una sincope sempre in agguato, il nostro protagonista si ostina a macinare

chilometri sulla pista ciclabile e tutt'al più, per fare contento il medico, cancella l'iscrizione

a una gara particolarmente impegnativa, lamentandosi anche per non essere riuscito ad

avere indietro i soldi. Ignorata sul piano sportivo con un'alzata di spalle, la novità di

possedere un cuore inaffidabile travolge però la vita morale e quella intellettuale,

aprendo il campo a una sorta di perdita di sé nelle digressioni. L'elenco delle questioni

che affliggono il podista, che naturalmente è lo stesso Covacich, non ha niente di

organico e allude a un'esplosione esistenziale innescata dalla percezione della propria

fragilità. Si va dal mutamento antropologico subito dai lavavetri al semaforo negli ultimi

vent'anni ﴾sul quale a suo tempo Edoardo Albinati scrisse uno dei suoi libri più belli﴿ alla

mania di restare giovani che spinge uomini e donne quasi vecchi a partecipare al

«thanathlon», uno sport ovviamente inesistente che allude né più né meno che alla

morte. L'anziana madre che si iscrive a facebook per riallacciare i contatti con una

fidanzata del figlio, un conoscente diventato padre a cinquant'anni e molto calato nella

parte, il criceto che un'amica lascia una notte sul terrazzo mentre infuria il temporale

diventano altrettante occasioni per effettuare dei sondaggi sotto la crosta della vita

contemporanea, alla ricerca di un senso che continua a sfuggire. Seguiamo la

quotidianità di uno scrittore abbastanza noto da essere invitato alle tavole rotonde e

abbastanza autorevole da scrivere sui giornali come se egli nuotasse nell'abisso; finché

la spirale della cattiva infinità non partorisce un greve spettro, un corpulento scassinatore

che entra nell'appartamento dell'autore quando vuole, fuma sigarette senza chiedere il

permesso e passando un braccio sulle spalle del cardiopatico gli fa capire che la sua

scrittura e probabilmente la sua vita non vanno da nessuna parte.

Nato sotto la stella di Montaigne, l'uomo che a metà del Cinquecento inventò il genere

camaleontico e oggi onnipresente del saggio, Di chi è questo cuore mescola vita privata

e riflessione sociologica andando a caccia di quello che una volta, con magniloquenza, si

chiamava lo «spirito del tempo». Stendhal diceva che un romanzo è uno specchio

trasportato in una strada affollata? Attraverso un monologo interiore-esteriore

estenuante, labirintico e tragicamente privo di fondo, Covacich spinge lo specchio sotto i

nostri occhi, per farci vedere cosa siamo diventati.
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 //  CULTURA

ANTEPRIMA

Mauro Covacich, il nuovo libro
Al cuore dell’io L’incipit
Esce il 7 febbraio per La nave di Teseo il romanzo dello scrittore triestino.
L’autore mescola analisi e cronaca mettendo in scena sé stesso e il suo mondo

di  CRISTINA TAGLIETTI



Giulio Cerocchi (Milano, 1952), «Tre locali più servizi — Salone» (2019, contaminazione fotografica), courtesy
dell’artista / SGallery, Milano

Due moderni coniugi Arnolfini in uno sfondo bucolico nordico campeggiano sulla
copertina di Di chi è questo cuore, nuovo romanzo di Mauro Covacich in uscita il 7
febbraio dalla Nave di Teseo, editore da cui è uscito anche il precedente La città
interiore, libro modellato intorno a una immagine personale e storica di Trieste, e
che ha da poco ripubblicato anche il cosiddetto «ciclo delle stelle», quattro romanzi
in cui la narrazione ruota intorno a identità e finzione. È questo il cuore della
narrativa di Covacich ma il cuore (a cui fa riferimento il titolo) è anche quello del
protagonista, il personaggio-persona Mauro Covacich.

Nella prima pagina del romanzo una sonda
manovrata da una cardiologa fumatrice perlustra
piano, alla cieca, il suo petto prima di dirgli che è meglio
che stia per un po’ a riposo. La sospensione dell’attività
fisica, fino ad allora praticata con una certa mentalità
agonistica, diventa il pretesto per un «giro intorno al
corpo» che partendo dall’autobiografia, come è consueto
nelle opere di Covacich, diventa una interrogazione sul

Il governo e i giochi di
potere

di Ferruccio de Bortoli
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Diciotti, la
difesa di
Salvini: «Il
sequestro dei
migranti?
Scesero due ore
dopo l’ok»
di Fiorenza Sarzanini

IL RETROSCENA

Lega e M5S cercano
l’incidente? Timing
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crisi di governo

di Francesco Verderami
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«Di chi è questo cuore» di
Mauro Covacich esce il 7
febbraio da La nave di Teseo
(pagine 246, euro 17)

presente, nel segno di quella «intimità pubblica»
mutuata dalla francese Sophie Calle la cui carriera artistica
è nata pedinando la gente a Parigi dove era tornata dopo

un viaggio in Oriente (le Filatures parisiennes, scrive Covachich, sono «dialoghi muti
di persone che, senza mai entrare in contatto, finivano per appartenersi»).

Mauro Covacich (Trieste,
1965)

I n  Di chi è questo cuore Covacich mescola
riflessioni di varia natura (alcune nate da articoli
pubblicati sulle pagine de «la Lettura») a episodi e
personaggi che popolano il Villaggio Olimpico dove vive e
altre zone di Roma (gli «zingari napoletani», il clochard
Arcimboldo) a fatti di cronaca, come quello del ragazzo
morto in un albergo milanese durante una gita scolastica,
caso di cui Covacich rinuncia a scrivere per il «Corriere»
ma a cui è costretto ad avvicinarsi, quasi «manovrato da
una forza superiore».

Lo scrittore mette in scena sé stesso e il suo modo («i personaggi di questo
romanzo sono persone. Anche i nomi sono gli stessi a cui rispondono nella vita»
avverte nella nota) quasi in una sfida alla verità ultima. Così l’osservazione, durante
una corsa sull’argine del Tevere, di un branco di tre cani, lo induce a una riflessione
sui «cattivi», sulla tentazione di vivere nascosti, prigionieri (captivi appunto) in quel
«genere di mute che Elias Canetti chiama cristalli di massa» e in cui è facile ritirarsi
perché diventare individui significa rispondere a un appello. «E io sono stato
cattivo» scrive Covacich ricordando quei giorni del 1976 quando il compagno di
classe Umberto, con cui la mattina faceva la strada per andare a scuola e che poi,
appena entrato in classe, diventava anche per lui lo zimbello da torturare, gli
impartisce una lezione che lo costringe a uscire dal branco e ad assumersi la sua
individualità: «Ma tu perché quando siamo soli sei sempre così gentile con me?».

Non cedendo alla tentazioni del mondo virtuale (a differenza della madre a cui
la scoperta di Facebook offre una tardiva e ricca vita di relazione) ci sono le
ventiquattro ore trascorse senza parlare con nessuno, la solitudine del maratoneta da
tapis roulant in una giornata tipo che inizia con il prelievo al bancomat, prosegue con
la palestra dove anche al tornello c’è una voce automatica e poi al supermercato dove
scegliere la frutta, pesarla, etichettarla non richiede alcuna interlocuzione perché «la
vita non è mai qui, non è mai ora» ma è dislocata, differita, sempre altrove , un
pratica da espletare laggiù «alla fine dell’allenamento o del viaggio o della giornata,
oppure, il che è lo stesso, sta già avvenendo in ogni momento, costantemente,
nell’universo parallelo della rete».

L’alter ego creativo, l’uomo grasso che di notte entra in casa sua come un
fantasma, si sbraca sul divano, fuma, mette zizzania con Susanna, il clandestino
prodotto dall’inconscio, o dal super-io, gli impone l’obbligo della verità («si è sinceri
solo quando la verità comporta un costo, non quando ci guadagni qualcosa»)
costringendolo a uscire dall’equivoco autoassolutorio e letterario della fiction. È lui
che lo spinge a scrivere del Comune di Padova, di quella assurda vicenda del
pagamento di una conferenza a cui è stato invitato e della lunga pratica, mail,
competenze, marche da bollo, documenti originali, numeri di protocollo, che risale
lungo tutto l’albero burocratico-organizzativo, senza mai nominare quell’aggettivo,
abusato, derivato dall’opera di un grande scrittore su un certo agrimensore.

L’incipit. Una cardiologa fumatrice mi impone: «Per un po’ dovrà stare a riposo» di Mauro Covacich

Tutto — il desiderio, la solitudine, la fiducia, il quotidiano, il ricordo —,

Governo, un’alleanza in
tensione per le difficoltà
del M5S

di Massimo Franco

Sanremo, la gag di Bisio: «Baglioni
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comico

di Maria Volpe
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Mi piace Piace a 2,5 mln persone. Iscriviti per
vedere cosa piace ai tuoi amici.

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-02-2019

1
3
6
1
8
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 34



5 febbraio 2019 (modifica il 5 febbraio 2019 | 21:08)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

viene chiamato davanti al banco di prova della relazione del protagonista-autore con
Susanna, anche un pezzo sul diario di Hetty Hillesum, la ragazza olandese morta ad
Auschwitz a 29 anni, secondo innamoramento dopo Anne Frank che, scrive
Covacich, «non mi sembrava una testimone semplicemente mirabile,
semplicemente emblematica, delle atrocità nazista, bensì l’oracolo inaudito della
verità dell’essere». Di chi è questo cuore è un’avventura intima e personale che ha
una potenza universale, capace di ricondurre a unità i frammenti del reale in cui
siamo immersi.
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 //  CULTURA

ANTEPRIMA

Mauro Covacich, il nuovo libro
Al cuore dell’io L’incipit
Esce il 7 febbraio per La nave di Teseo il romanzo dello scrittore triestino.
L’autore mescola analisi e cronaca mettendo in scena sé stesso e il suo mondo

di  CRISTINA TAGLIETTI



Giulio Cerocchi (Milano, 1952), «Tre locali più servizi — Salone» (2019, contaminazione fotografica), courtesy
dell’artista / SGallery, Milano
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Due moderni coniugi Arnolfini in uno sfondo bucolico nordico campeggiano sulla
copertina di Di chi è questo cuore, nuovo romanzo di Mauro Covacich in uscita il 7
febbraio dalla Nave di Teseo, editore da cui è uscito anche il precedente La città
interiore, libro modellato intorno a una immagine personale e storica di Trieste, e
che ha da poco ripubblicato anche il cosiddetto «ciclo delle stelle», quattro romanzi
in cui la narrazione ruota intorno a identità e finzione. È questo il cuore della
narrativa di Covacich ma il cuore (a cui fa riferimento il titolo) è anche quello del
protagonista, il personaggio-persona Mauro Covacich.

«Di chi è questo cuore» di
Mauro Covacich esce il 7
febbraio da La nave di Teseo
(pagine 246, euro 17)

Nella prima pagina del romanzo una sonda
manovrata da una cardiologa fumatrice perlustra
piano, alla cieca, il suo petto prima di dirgli che è meglio
che stia per un po’ a riposo. La sospensione dell’attività
fisica, fino ad allora praticata con una certa mentalità
agonistica, diventa il pretesto per un «giro intorno al
corpo» che partendo dall’autobiografia, come è consueto
nelle opere di Covacich, diventa una interrogazione sul
presente, nel segno di quella «intimità pubblica»
mutuata dalla francese Sophie Calle la cui carriera artistica
è nata pedinando la gente a Parigi dove era tornata dopo

un viaggio in Oriente (le Filatures parisiennes, scrive Covachich, sono «dialoghi muti
di persone che, senza mai entrare in contatto, finivano per appartenersi»).

Mauro Covacich (Trieste,
1965)

I n  Di chi è questo cuore Covacich mescola
riflessioni di varia natura (alcune nate da articoli
pubblicati sulle pagine de «la Lettura») a episodi e
personaggi che popolano il Villaggio Olimpico dove vive e
altre zone di Roma (gli «zingari napoletani», il clochard
Arcimboldo) a fatti di cronaca, come quello del ragazzo
morto in un albergo milanese durante una gita scolastica,
caso di cui Covacich rinuncia a scrivere per il «Corriere»
ma a cui è costretto ad avvicinarsi, quasi «manovrato da
una forza superiore».

Lo scrittore mette in scena sé stesso e il suo modo («i personaggi di questo
romanzo sono persone. Anche i nomi sono gli stessi a cui rispondono nella vita»
avverte nella nota) quasi in una sfida alla verità ultima. Così l’osservazione, durante
una corsa sull’argine del Tevere, di un branco di tre cani, lo induce a una riflessione
sui «cattivi», sulla tentazione di vivere nascosti, prigionieri (captivi appunto) in quel
«genere di mute che Elias Canetti chiama cristalli di massa» e in cui è facile ritirarsi
perché diventare individui significa rispondere a un appello. «E io sono stato
cattivo» scrive Covacich ricordando quei giorni del 1976 quando il compagno di
classe Umberto, con cui la mattina faceva la strada per andare a scuola e che poi,
appena entrato in classe, diventava anche per lui lo zimbello da torturare, gli
impartisce una lezione che lo costringe a uscire dal branco e ad assumersi la sua
individualità: «Ma tu perché quando siamo soli sei sempre così gentile con me?».

Non cedendo alla tentazioni del mondo virtuale (a differenza della madre a cui
la scoperta di Facebook offre una tardiva e ricca vita di relazione) ci sono le
ventiquattro ore trascorse senza parlare con nessuno, la solitudine del maratoneta da
tapis roulant in una giornata tipo che inizia con il prelievo al bancomat, prosegue con
la palestra dove anche al tornello c’è una voce automatica e poi al supermercato dove
scegliere la frutta, pesarla, etichettarla non richiede alcuna interlocuzione perché «la
vita non è mai qui, non è mai ora» ma è dislocata, differita, sempre altrove , un
pratica da espletare laggiù «alla fine dell’allenamento o del viaggio o della giornata,
oppure, il che è lo stesso, sta già avvenendo in ogni momento, costantemente,
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nell’universo parallelo della rete».

L’alter ego creativo, l’uomo grasso che di notte entra in casa sua come un
fantasma, si sbraca sul divano, fuma, mette zizzania con Susanna, il clandestino
prodotto dall’inconscio, o dal super-io, gli impone l’obbligo della verità («si è sinceri
solo quando la verità comporta un costo, non quando ci guadagni qualcosa»)
costringendolo a uscire dall’equivoco autoassolutorio e letterario della fiction. È lui
che lo spinge a scrivere del Comune di Padova, di quella assurda vicenda del
pagamento di una conferenza a cui è stato invitato e della lunga pratica, mail,
competenze, marche da bollo, documenti originali, numeri di protocollo, che risale
lungo tutto l’albero burocratico-organizzativo, senza mai nominare quell’aggettivo,
abusato, derivato dall’opera di un grande scrittore su un certo agrimensore.

L’incipit. Una cardiologa fumatrice mi impone: «Per un po’ dovrà stare a riposo» di Mauro Covacich

Tutto — il desiderio, la solitudine, la fiducia, il quotidiano, il ricordo —,
viene chiamato davanti al banco di prova della relazione del protagonista-autore con
Susanna, anche un pezzo sul diario di Hetty Hillesum, la ragazza olandese morta ad
Auschwitz a 29 anni, secondo innamoramento dopo Anne Frank che, scrive
Covacich, «non mi sembrava una testimone semplicemente mirabile,
semplicemente emblematica, delle atrocità nazista, bensì l’oracolo inaudito della
verità dell’essere». Di chi è questo cuore è un’avventura intima e personale che ha
una potenza universale, capace di ricondurre a unità i frammenti del reale in cui
siamo immersi.
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L’INCIPIT

Mauro Covacich, il nuovo libro 
La visita della cardiologa fumatrice
Pubblichiamo un estratto del nuovo romanzo dello scrittore triestino,
«Di chi è questo cuore», in uscita il 7 febbraio per La nave di Teseo

di  MAURO COVACICH

Giulio Cerocchi (Milano, 1952), «Tre locali più servizi — Salone» (2019, contaminazione fotografica), courtesy
dell’artista / SGallery, Milano

Sanremo, il Festival è iniziato:
partenza con Renga 
Prima serata: il programma
di Maria Volpe
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«Di chi è questo cuore» di
Mauro Covacich esce il 7
febbraio da La nave di Teseo
(pagine 246, euro 17)

La sonda spara ultrasuoni nel petto. Al primo contatto
con la pelle la sua testa scivolosa mette i brividi, poi
prevalgono le immagini. Sullo schermo una sagoma
medusoide pulsa nell’oscurità. Si dilata e si contrae in
mezzo a quel nero dove all’improvviso potrebbero
comparire palombari. Oppure astronauti. Ma non c’è
nessuno nel petto, ci sono solo le cose contenute in ogni
essere umano. La dottoressa aggiunge altro gel e continua
a perlustrare piano, alla cieca, gli occhi sempre fissi sul
monitor, indugiando un po’ sotto lo scalino delle costole.
Si ferma, ingrandisce, scruta i due vani inferiori, appena

visibili nel pulviscolo, divisi da una parete che si scuote al loro stesso ritmo, spazzata
da una corrente incessante.
È tutta roba mia quella, non è la fossa delle Marianne, non è un pianeta sconosciuto.
Distolgo lo sguardo e contemplo il profilo azzurrino della dottoressa, chissà per
quanto ancora assorbita dal suo viaggio, la sinistra sulla sonda, la destra sulla
tastiera. Sento il suo alito di sigaretta. Mi piace una cardiologa fumatrice al centro di
medicina dello sport. Alle sue spalle è appeso il disegno anatomico dell’organo che
sta esplorando, però nessuno ci crederebbe a confrontarlo: tubicini rossi, tubicini
blu, l’illusione beffarda di un sistema invulnerabile, la sezione di un motore eterno.
Fuori dalla porta le voci della segretaria e del tizio arrivato dopo di me che ora sta già
pagando, ancora in lieve affanno per la prova da sforzo, poche parole né allegre né
tristi, la solita routine del certificato, idoneità agonistica. Anch’io ero così l’anno
scorso. Perché l’ecocardiogramma oggi, non bastava il test sulla cyclette? È una
domanda che ho preferito non fare. Ogni tanto serve un pollo da spennare, ecco la
verità. Ora mi alzerò dal lettino con un bel referto inutile in mano e dovrò solo
elargire a questi ladri una donazione di ulteriori novanta euro, eccola qui l’anomalia
sistolica.

Covacich, al cuore dell’io di Cristina Taglietti

E quando ormai mi sto rivestendo e la dottoressa si è spostata alla sua scrivania
zeppa di portaocchiali e cavi di alimentazione e chiavette usb e ombrellini da
cocktail, sento che dice:
«Eh sì, per un po’ lei deve stare a riposo».
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